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il sostegno del pubblico che ha 
incoraggiato la squadra fin dai 
minuti di riscaldamento. Oltre 
al Ghana, che ha battuto i cam-
pioni in carica, il nuovo favorito 
del torneo che si concluderà tra 
due settimane, è il Senegal, che 
però ieri al campo di Monteros-
so ha faticato non poco col Gam-
bia: dopo lo 0-0 decretato dal 
campo, la lotteria dei penalty ha 
dunque premiato il Senegal, che
si è imposto 4-2, conquistando il
tagliando per la seconda semifi-
nale contro l’Albania. Le due 
partite si giocheranno domeni-
ca prossima, alle 15 e alle 17 al 
campo comunale di Zanica. Le 
finali per il 3°-4° posto e per il 
1°-2° posto saranno disputate 
invece la domenica dopo, 17 giu-
gno, sempre a Zanica. Il torneo è
organizzato dal Csi in collabora-
zione con L’Eco di Bergamo, Ci-
sl, Fondazione della Comunità 
Bergamasca, Fondazione Cre-
dito Bergamasco e con il soste-
gno dell’Ufficio migranti della 
Diocesi, del Pontificio consiglio 
della Pastorale per i migranti iti-
neranti, del Comune e della Pro-
vincia. 
Sergio Cotti

che la partita si era conclusa sul-
l’1-1. Gli unici a uscire nei tempi 
regolamentari sono stati dun-
que i campioni in carica del Ma-
rocco, sconfitti 3-1 dal Ghana al-
la Celadina.

Una caduta che fa male, ma-
turata nel secondo tempo di una
partita tesissima anche in cam-
po, soprattutto nel finale. La pri-
ma frazione si era chiusa già sul-
l’1-0, ma nella ripresa due errori 
del portiere marocchino, che si è
fatto infilare appena 60 secondi 
dopo l’intervallo e ancora due 
minuti prima del fischio finale, 
sul parziale di 2-1, hanno di fatto
messo fine alle velleità dei cam-
pioni. «Dopo il quarto posto del-
l’anno scorso, ci siamo preparati
tanto per questa edizione – ha 
detto Angelo Koomson, allena-
tore del Ghana –. Durante l’anno
ci siamo iscritti a un campionato
del Csi e molti di questi calciato-
ri giocano insieme da tempo». In
semifinale il Ghana se la vedrà 
con la Costa d’Avorio che, sem-
pre alla Celadina, ha battuto la 
Bolivia 5-3 ai calci di rigore, do-
po che i tempi regolamentari si 
erano conclusi sull’1-1. Ai suda-
mericani non è dunque bastato 

I risultati

Eliminate le formazioni 

favorite, Marocco e Burkina 

Faso. Passano Ghana, Costa 

d’Avorio, Senegal e Albania

Una giornata dalle 
emozioni forti, in campo e sugli 
spalti, e soprattutto ricca di sor-
prese, al punto da sbaragliare 
ogni pronostico, regalando così 
un finale di torneo inedito, e per 
questo ancora più appassionan-
te. I quarti di finale della dodice-
sima edizione di Bergamondo 
hanno consegnato agli annali ri-
sultati inattesi, frutto di partite 
equilibratissime, terminate tre 
su quattro ai calci di rigore. La 
vera notizia è che entrambe le 
favorite della vigilia, le forma-
zioni di Marocco e Burkina Faso,
rispettivamente campione in 
carica e finalista del 2017, sono 
state eliminate dal torneo. In se-
mifinale volano comunque ben 
tre squadre africane, Ghana, Co-
sta d’Avorio e Senegal; a sfidarle 
una formazione europea, l’Alba-
nia, capace ieri sul campo del 
Monterosso, di sconfiggere il 
Burkina Faso ai rigori 7-6, dopo 

Bergamondo, tre africane in semifinale

Un momento della sfida avvincente tra Ghana e Marocco FOTO BEDOLIS

Il concorso

Grande partecipazione. 

Consegnate le chiavi ai 

vincitori. Il direttore Pizzagalli: 

«In arrivo altre sorprese»

Sono stati premiati ieri
dal direttore di Oriocenter Rug-
gero Pizzagalli i cinque fortuna-
ti vincitori di «5 Cinquecento», 
il concorso promosso dal centro
commerciale di Orio dal 28 apri-
le al 31 maggio scorso. L’iniziati-
va, che partiva dalla compilazio-
ne di una cartolina apposita ogni
40 euro di spesa in qualsiasi ne-
gozio del mall, ha visto la parte-
cipazione di ben 70 mila visita-
tori. Cinque le Cinquecento 
Lounge messe in palio da Orio-
center. I premiati, estratti alla 
presenza di un notaio e presen-
tati da Stella Sirtori, sono Erica 
Foresti di Grassobbio, Michela 
Mazzucchetti di Bergamo, Alice 
Ghezzi di Caprino Bergamasco e
Caterina Lunari di Udine e Lo-
renzo Pulcini di Stezzano. «È 
stata un’emozione consegnare 
le chiavi di queste auto – sottoli-
nea Pizzagalli –. Oriocenter da 
sempre promuove iniziative di 
questo genere e già a luglio ci sa-
ranno nuove sorprese». Da oggi 
al 17 giugno, nella galleria com-
merciale un’esposizione di mo-
delli storici dei mezzi dell’Arma 
dei Carabinieri, in occasione del
204° anniversario del Corpo mi-
litare. 
Laura Arrighetti

Oriocenter
70 mila schede
Vinte cinque
Cinquecento

In Provincia

Adesione al protocollo: spazi 

per sostenere i progetti di 

scambio tra i giovani studenti 

di Bergamo ed europei

Un ponte tra Bergamo 
e l’Europa, partendo dai più gio-
vani. Il progetto «Giovani idee 
per l’Europa», l’iniziativa che 
mira a costruire una rete inter-
nazionale che coinvolga le scuo-
le superiori del vecchio conti-
nente (oltre a istituzioni, asso-
ciazioni, imprese e agenzie di 
formazione) cammina sempre 
più a passo spedito, anche in ter-
ra orobica: il Consiglio provin-
ciale ha approvato l’adesione di 
Via Tasso al protocollo d’intesa 
che aggiunge un ulteriore mat-
tone a questo percorso. Portare i
giovani oltre i confini, metterli 
in contatto, regalare esperienze.
Da oltre dieci anni l’associazio-
ne «Giovani Idee» lavora in que-
sta direzione, promuovendo an-
nualmente dei concorsi dedicati
alle scuole e alla riflessione sulla
cittadinanza europea, sulla cul-
tura, sulla convivenza civile. In 
concreto, la Provincia mette a 
disposizione della rete «Giovani
idee» un ufficio in Via Tasso per 
declinare in chiave bergamasca 
le iniziative, e si impegna a sup-
portare e promuoverne la divul-
gazione; i percorsi promossi cir-
coleranno così maggiormente 
tra le scuole superiori della Ber-
gamasca, grazie alle attività del 
servizio Istruzione e dell’ufficio 
Europa della Provincia. «Siamo 
felicissimi di sostenere Giovani 
Idee, che da anni lavora per sti-
molare le giovani generazioni di
tutta Europa sui temi del futuro 
– commenta Matteo Rossi, pre-
sidente della Provincia –. Que-
sto è il progetto che porta il mag-
gior numero di studenti berga-
maschi in Europa e di studenti 
europei qui a Bergamo, semi-
nando relazioni, speranza, pa-
ce». Il protocollo d’intesa è stato
presentato da Giampietro Beni-
gni, presidente dell’associazio-
ne: «La nostra mission è inco-
raggiare l’incontro e il dialogo 
interculturale fra giovani del-
l’Unione europea per alimenta-
re le potenzialità educative insi-
te nelle diverse identità cultura-
li. Puntiamo a sviluppare 
un’identità europea unitaria 
fondata su comuni esperienze 
storiche e culturali, a partire dal-
la valorizzazione del pluralismo 
delle realtà comunitarie e dal 
confronto dallo scambio di idee 
e di esperienze, dalla riflessione 
sul futuro». Alla «rete» aderi-
scono già i licei Mascheroni e 
Lussana in città, il liceo Turoldo 
di Zogno, l’Engim di Valbrembo.
Quest’anno la fase finale si è 
svolta a Kaposvar, in Ungheria. 
L. B.

Giovani idee
in Europa
Un ufficio
in Via Tasso

Il palazzo della Provincia

I vincitori del concorso

La squadra ghanese festeggia la qualificazione alla semifinale

Scopri 
la pagina storica 

di Treviolo

Colleziona 
le cartoline d’epoca 

di Treviolo

Non perdere 
la promozione 

Abbonati premiati

Seguici 
www.ecocafe.it
info@ecocafe.it

Incontra 
la redazione 

del nostro giornale

BpxtqY8T705qpUCUJeD1808uyc0N42qmVv3XqNmKuNI=


